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Prot. n°                                                                                               San Giovanni Rotondo,  10/11/2012
Circolare n° 18
             A  TUTTO IL PERSONALE
                   SEDE
Oggetto: infortuni sul lavoro.
Si ribadisce a tutto il personale che in caso di infortunio sul lavoro (e le attività svolte a scuola sono considerate tali) si deve dare immediata comunicazione dello stesso al Dirigente o ad un suo Collaboratore.

Si precisa che l’infortunio, per essere considerato tale, secondo la normativa vigente (Testo Unico sulla Sicurezza D.Lgs.vo n. 81  del 9/04/2008), deve avere i seguenti requisiti:

1. avvenire nei luoghi di lavoro;

2. dare tempestiva comunicazione al docente responsabile (nel caso di un alunno) o alla dirigenza (per il restante personale);
3. avere dei testimoni, di cui uno almeno maggiorenne (nel caso di personale scolastico);

4. essere certificato da un Ente esterno (es. Pronto Soccorso di un Ente Ospedaliero).

Deve essere, altresì, registrato dal personale di segreteria entro la giornata stessa ma non oltre le prime ore di lezione del giorno seguente sull’apposito registro infortuni, in rigido ordine cronologico.

Inoltre, durante il periodo di infortunio per nessun motivo si può essere presenti a scuola, a qualsiasi titolo, fintanto che non si chiude tale pratica (da parte del medico INAIL che potrà, a sua discrezione, rilasciare un certificato di rientro anticipato). 

Tali norme valgono anche per gli studenti, i quali devono essere informati (insieme alle loro famiglie) che durante il periodo di infortunio non possono venire a scuola. In tali casi il docente che ha assistito all’infortunio annoterà sul registro di classe (e sarebbe il caso anche su quello personale) il nome dell’infortunato e l’eventuale uscita anticipata autorizzata dalla Dirigenza. Parimenti, alla chiusura dell’infortunio deve essere annotata su tali registri la riammissione a scuola.

Il Dirigente Scolastico si riserva di autorizzare il rientro a scuola degli alunni in infortunio (senza che questo sia terminato), in presenza di un certificato medico (dell’Inail o del medico curante)  recante la dicitura di compatibilità dell’infortunio con le normali attività didattiche (escluse quelle laboratoriali e motorie) o su richiesta dei genitori, in presenza di inabilità prolungata da valutare volta per volta, laddove non si possa attuare l’assistenza domiciliare al fine di  garantire il diritto allo studio (come sancito dall’art. 34 della Costituzione della Repubblica Italiana). 

A tal riguardo si chiede a tutti i docenti, ed in particolare a quelli di Educazione Fisica, oltre che di informare di questo i propri alunni, di valutare attentamente eventuali “incidenti” durante le ore di lezione e di attivare tutte le procedure previste in caso di infortunio. Si ricorda, altresì, di valutare e quindi graduare le attività proposte in base alle condizioni psico-fisiche degli alunni nonché alle condizioni strutturali ed igienico-sanitarie dell’ambiente di lavoro.
Il Dirigente Scolastico
Prof. Pasquale Palmisano










